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 EDITORIALE
  Angelo Modolo

Ciao a tutti,
voglio cominciare questo numero di ParmAlpina, nella 
sua nuova veste editoriale, che ci auguriamo incontri il 
vostro gradimento, con un ringraziamento a tutti voi Alpini 
per quanto avete fatto in questi mesi per tenere viva la 
fiamma della nostra amata Associazione.
Un ringraziamento da estendere naturalmente alle nostre 
Famiglie che ci sono sempre affianco in questo percorso 
associativo sempre più difficoltoso ed impegnativo.
Credetemi, è un ringraziamento sincero, senza nulla di 
retorico; nel mio girovagare in giro per l’Italia e nel 
confrontarmi con tante realtà alpine, mi sono reso conto 
di quanto possa ritenermi fortunato ad essere il vostro 
Presidente, il Presidente di una Sezione centenaria che 
ha ancora la capacità di essere protagonista sia 
nell’ambito dell’ANA che nelle realtà territoriali sulle quali 
siete ancora portatori sani dei Valori che ci contraddi­
stinguono.
In questi ultimi anni stiamo percorrendo una strada irta di 
difficoltà ed imprevisti, oltre al covid che continua ad es­
sere presente ed a condizionare la nostra salute, si sono 
aggiunte la guerra alle porte di casa e la crisi energetica 
che ci ha riportato a dei sacrifici anche economici che 
pensavamo superati anni orsono.
Lo scenario che stiamo vivendo si ripercuote forzata­
mente anche nella vita associativa, le difficoltà a tenere 
aperte le baite, a pagare le bollette, a far si che i nostri 
soci ritrovino la voglia di uscire di casa per tornare ad una 
sana frequentazione con gli amici alpini, sono all’ordine 
del giorno. L’importante è comunque saper gettare il cuo­
re oltre l’ostacolo, sapere che c’è un futuro anche per la 
nostra Associazione; magari bisognerà riconsiderare 
alcune cose, adattarle ai tempi odierni, alla trasformazio­
ne che ci impongono le attuali leggi, ma siamo e saremo 
sempre l’Associazione Nazionale Alpini, l’Associazione 
d’Arma italiana più numerosa, che ha nel proprio Statuto i 
fondamenti e la forza per affrontare i prossimi 100 anni.
Dentro di noi, anche se un po’ ingrigiti dagli anni, germo­
glia quotidianamente la verde pianta della speranza, il 
nostro Cappello Alpino, che nonostante porti i segni del 
tempo trascorso, è sempre orgoglioso di uscire con noi 
per partecipare alle manifestazioni, alle cerimonie ed agli 
avvenimenti che sappiamo ancor ben organizzare, quindi 
non abbiamo alternative se non quella di proseguire con 
rinnovata enfasi il nostro comune cammino.
Provo a fare ora un sunto di quanto avvenuto in questi 
mesi.
Le celebrazioni del nostro 100°, iniziate lo scorso no­
vembre, sono proseguite durante quest’anno con degli 

incontri basati essenzialmente sulle presentazioni del li­
bro di Sassi sia presso alcuni Gruppi che anche in ambiti 
cittadini, quest’attività proseguirà anche per il prossimo 
futuro in tutte le occasioni che ci verranno prospettate, 
dando la priorità ai Gruppi che intendano organizzarla.
Lo scorso 26 novembre a Varano, presso la Dallara Aca­
demy, prestigiosa realtà industriale della nostra provincia, 
grazie alla disponibilità ed alla generosità dell’Ing. 
Giampaolo Dallara e della Fondazione Caterina Dallara, 
c’è stata la manifestazione ufficiale di chiusura del 100°.
Un sabato pomeriggio denso di significato e di contenuti, 
iniziato con il CDS allargato ai Capigruppo per proseguire 
con la visita all’Azienda ed a conclusione il concerto del 
“Monte Orsaro” seguito dalla Banda “La Noce”; un sentito 
ringraziamento va al locale Gruppo per la collaborazione 
data.
Sempre parlando di centenari, nel corso dell’anno alcuni 
Gruppi: Montechiarugolo, Traversetolo, Palanzano, Pelle­
grino, hanno già festeggiato la ricorrenza, l’8 dicembre 
sarà la volta di Varsi, anche qui è doveroso un ringrazia­
mento per l’impegno profuso e per la bella riuscita delle 
cerimonie.
Di seguito un sunto degli appuntamenti sezionali più si­
gnificativi:
 la 93° Adunata Nazionale a Rimini,
 il 69° Raduno Sezionale a Corniglio, con la consegna dei 
Cuori Alpini a:

per il 2020 all’Alpino 
Antonio Ferdenzi

per il 2021 all’Alpino 
Franco Sartori

per il 2022 
ai Gruppi Alpini della 

Sezione di Parma.

  Quindi le 150 Cime, Monte Orsaro, Passo del Cirone 
e Monte Maggiorasca
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Gli Onori per il Treno della Memoria al Milite Ignoto, 
transitato a Borgotaro, Fornovo, Collecchio e con sosta a 

Parma.

Il 150° anniversario di Fondazione del Corpo degli Alpini, 
a Napoli e il Raduno del 2° Raggruppamento a Lecco.

Nel prossimo futuro altri stimolanti impegni sezionali ci 
attendno.
In primis il “campo scuola” che dopo una attenta valuta­
zione fatta dai Responsabili Nazionali, una volta asse­
gnatoci, verrà ospitato a Bedonia presumibilmente nel 
mese di luglio 2023 con una durata di 15 gg.; natu­
ralmente oltre ai Gruppi più prossimi ed alla Protezione 
Civile sarà necessaria la collaborazione di tutti; una sfida 
importante, visto che sarà il 1° “campo scuola” nazionale 
ANA in Emilia Romagna.
Ad ottobre 2023 la nostra Sezione ospiterà il CISA 
(Convegno Itinerante Stampa Alpina) che vedrà presenti 
a Parma i rappresentanti di tutte le testate alpine d’Italia. 
Quindi lustriamo gli scarponi che abbiamo ancora un bel 
percorso che ci attende…                                                  
Concludo con un ricordo commosso per tutti coloro che in 
questi anni sono “andati avanti”, tanti, troppi; sicuramente 
dal Paradiso di Cantore riusciranno ancora a guidarci ed 
a stimolarci per continuare questa nostra splendida ed 
indimenticabile Storia Centenaria, un pensiero affettuoso 
va anche alle loro Famiglie ed ai Gruppi ai quali apparte­
nevano. 
Ed un doveroso ringraziamento a tutta la Redazione per 
l’impegno e la qualità dei contenuti con i quali crea il no­
stro periodico.
E poi, visto l’avvicinarsi delle festività, tantissimi Auguri di 
Buon Natale e Sereno 2023 (anche se il giornalino vi arri­
verà a gennaio) a tutti voi ed ai vostri cari.
W l’Italia, W gli Alpini , W la Sezione di Parma.
Un grande abbraccio dal vostro Presidente.  

La Celebrazione Sezionale del Beato Don Carlo Gnocchi
 a Parma

 I primi 150 anni
  Angelo Modolo

Le Truppe Alpine dell’Esercito Italiano hanno compiuto 
oggi 150 anni, celebrando l’anniversario nel cuore di Na­
poli, dove il 15 ottobre del 1872 Re Vittorio Emanuele II 
firmò il decreto n. 1056, che costituì le prime quindici 
compagnie alpine. Da allora i soldati di montagna italiani, 
destinati alla difesa delle Alpi, crebbero rapidamente in 
numero e furono organizzati in battaglioni e reggimenti 
che avrebbero partecipato a tutte le principali campagne 
militari, oltre che alle operazioni di soccorso alle popola­
zioni colpite da calamità naturali. 
Erano schierate in Piazza del Plebiscito, con lo sfondo di 
Palazzo Reale, dove ebbe origine il Corpo, tutte le 
Bandiere di Guerra dei Reparti alpini e a vocazione alpi­
na, il Labaro dell’Associazione Nazionale Alpini, sul quale 
sono appuntate 209 Medaglie d’Oro al Valor Militare.

Migliaia le “penne nere” provenienti da tutte le Sezioni 
d’Italia hanno partecipate con i loro Vessilli e Gagliardetti, 
in rappresentanza dei 340 mila soci dell’ANA. 
Al termine della cerimonia, scandita dalla musica delle 
Fanfare delle Brigate Julia e Taurinense e dalla lettura 
della Preghiera dell’Alpino, le Frecce Tricolori hanno 
sorvolato Piazza del Plebiscito.
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LA 69^ ADUNATA 
SEZIONALE

  Franco Graiani

Dopo 32 anni Corniglio è tornato ad ospitare il nostro Ra­
duno Sezionale, giunto alla sua 69ª edizione, nelle 
giornate del 17, 18 e 19 Giugno.
Abbiamo atteso due anni prima di poter vivere questo 
appuntamento, due anni difficili che ci hanno messo du­
ramente alla prova e che ci hanno sottratto anche le cose 
più semplici della vita, come lo stare insieme. 
Per questo, il Raduno di quest’anno ha assunto un signi­
ficato ancora più importante ed è diventato anche una 
straordinaria occasione per ritrovarsi e ripartire. 
E per questo la sua organizzazione è stata guidata dalla 
parola “condivisione”, un concetto che è stato accolto da 
tutti.
Una delle cose che ci rende più felici è la straordinaria 
partecipazione, attraverso il Progetto “Cuore Alpino … fin 
da bambino”, dei bambini e dei ragazzi dell’Istituto 
Comprensivo di Corniglio e dei loro insegnanti: sono la 
nostra speranza per il futuro e coloro che possono farsi 
portatori dei valori di amicizia, altruismo e solidarietà 
quelli che sono anche i valori Alpini.
Ricordo e memoria sono gli altri principi che hanno gui­
dato il programma del Raduno: memoria e omaggio ai 
numerosi Alpini che non sono tornati e ai tanti Reduci che 
hanno saputo partecipare alla ricostruzione del nostro 
Paese; e un ricordo particolare agli amici che ci hanno 
preceduto e a quelli “andati avanti” in questi due ultimi 

anni.
Per il Gruppo Alpini di Corniglio è stato anche l’occasione 
per festeggiare il 92° Anniversario di Fondazione e per ri­
badire il nostro profondo legame con la montagna che, 
oggi come in passato, ci lega ai nostri territori e ci vede 
impegnati a svolgere un ruolo importante nell’ambito dal 
sociale, dell’educazione, della solidarietà.
La presenza di Autorità Civili, Militari e Religiose e tutti i 
presenti hanno reso il nostro Raduno più prestigioso. E il 
nostro ringraziamento va all’intera comunità di Corniglio, 
al nostro Sindaco Alpino Giuseppe Delsante, a tutti i 
soggetti pubblici e privati e alle associazioni che sono 
state al nostro fianco e ci hannopermesso di giungere a 
questo appuntamento nel miglior modo possibile.
Un doveroso, particolare ringraziamento al Past­Presi­
dent Roberto Cacialli e al Consiglio Direttivo in carica nel 
2019, per averci assegnato l’organizzazione di questo 
evento e al Presidente in carica Angelo Modolo con 
l’attuale Direttivo.
Questo Raduno Sezionale, tre giornate intense ricche di 
emozioni, di valori vissuti insieme, di riflessioni , di 
opportunità di fare conoscere il nostro territorio, hanno 
costituito un avvenimento molto importante per il Gruppo 
di Corniglio che resterà ricordo indelebile nella nostra 
storia di cui siamo insieme all’orgoglio di averlo orga­
nizzato e vissuto.
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 Una storia lunga un secolo
  Giovanni Sassi

Il libro narra la Storia della Sezione ANA di Parma, dalla 
sua costituzione avvenuta il 20 novembre 1921 fino ai 
giorni nostri. Il racconto parte dalla situazione venutasi a 
creare l’indomani della Grande Guerra, quando, così co­
me nel resto d’Europa, anche in Italia si visse un mo­
mento storico convulso: così, con le stesse dinamiche 
che nel 1919 spinsero gli Alpini reduci a ritrovarsi in nome 
di quei principi di cameratismo e solidarietà a livello na­
zionale, due anni più tardi andò ufficialmente a costituirsi 
la Sezione Alpini di Parma. Viene raccontato il raduno 
che sancì la nascita della Sezione, attraverso le crona­
che dei periodici dell’epoca, consentendo di cogliere sfu­
mature e atmosfere altrimenti non rintracciabili. Si 
analizza come la vita della giovane Sezione si sviluppò 
progressivamente, allargando le proprie attività con un 
fervore che non conobbe sosta: venne promosso un au­
mento numerico dei Gruppi locali, iniziarono le partecipa­
zioni alle prime iniziative nazionali e si registrò un 
crescente coinvol­
gimento di perso­
naggi di statura 
nazionale. 
Viene poi narrata 
la vita della Se­
zione durante gli 
anni Trenta, pe­
riodo che risultò 
estremamente in­
tenso a livello di 
attività sul territo­
rio e di crescita in 
termini di aderen­
ti. Numerosi e ca­
ratterizzati da 
un’affluenza sempre maggiore furono i raduni sezionali di 
quegli anni. 
Le operazioni militari in terra africana prima e quelle re­
lative al secondo conflitto mondiale poi influirono sulla vi­
ta della Sezione: nonostante ciò, gli impegni non 
calarono di intensità e gli avvicendamenti dei presidenti, 
seppure in questo contesto più frequenti, garantirono il 
proseguimento della vita sezionale fino all’inevitabile e 
brusca interruzione legata agli avvenimenti bellici.
Così come accaduto in occasione della sua nascita, 
anche per la ripartenza postbellica la Sezione di Parma 
prese spunto dalla linea dettata in sede nazionale 
dall’A.N.A. 
Viene così descritto il lungo ed intenso percorso verso la 

ripresa delle attività, quando i ricostruttori decisero di 
attuare una metodologia non dissimile da quella adottata 
pochi decenni prima. In questo contesto risultarono de­
terminanti gli interventi di quelle figure già presenti nel 
momento in cui la Sezione venne costituita, in modo da 
poter garantire che la ripartenza fosse fondata su quegli 
stessi originari principi. Viene dunque raccontato il pro­
cesso compiuto dagli Alpini di Parma nel corso dei de­
cenni successivi. Un cammino che a più riprese legò, 
inevitabilmente, le proprie sorti con quelle della cittadi­
nanza, andando a rappresentare sempre più un punto di 
riferimento nella vita della città e della provincia. 
Passando per banali difficoltà, come quella di trovare una 
sede stabile per le proprie attività, fino alla realizzazione 
di opere dall’indiscusso valore sociale e culturale, l’A.N.A. 
di Parma ha progressivamente sviluppato un forte lega­
me con la popolazione.
Si racconta come la crescente rilevanza di adunate e ri­
trovi su tutto il territorio abbia sempre più costituito un 
coinvolgimento verso le comunità, agevolando una 
capillare diffusione dei principi che dalla sua costituzione 
caratterizzano il Corpo degli Alpini. 
Particolare attenzione viene posta relativamente al perio­
do a cavallo tra la fine del Novecento e l’inizio del nuovo 
secolo, quando diversi avvenimenti caratterizzarono, in 
modo diretto o indiretto, la Sezione di Parma. Passando 
dal ritorno della stampa sezionale con la nascita del pe­
riodico ParmAlpina fino all’evento più rilevante della ormai 
centenaria storia sezionale, ovvero quando nel 2005 la 
città ospitò la 78^ Adunata nazionale. 
Tra le pagine del volume, ampia rilevanza viene riservata 
alle Medaglie d’Oro della Sezione: Pietro Cella (Adua 
1896 e prima Medaglia d’Oro nella storia degli Alpini), 
Paolo Racagni (Corno di Rosazzo 1917) e Giuseppe 
Rossi (Seleny Jar 1943). Non mancano di essere ana­
lizzate le figure che pure ricevettero la stessa prestigiosa 
onorificenza, anche se non compiute in operazioni belli­
che del Regio Esercito: Vittorio Bottego, Rolando Vignali 
ed Eugenio Banzola.
L’opera riserva, infine, uno spazio specifico alle altre atti­
vità condotte dalla dall’A.N.A. di Parma, come ad 
esempio quelle portate avanti dal Gruppo di Protezione 
Civile, oltre alla conservazione della tradizione musicale 
alpina di cui si fanno custodi i tre cori costituitisi in seno 
alla Sezione stessa. 
La cospicua presenza di immagini fotografiche reperite, 
diverse delle quali anche d’epoca, costituisce un prezioso 
contributo alla fruizione del volume stesso.
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La recente tragedia avvenuta ai primi di luglio 2022 sulla 
Marmolada, con il distacco di una parte del ghiacciaio 
sotto Punta Rocca che ha provocato la morte di 11 
persone, mi ha ricordato che a sud di questa montagna è 
ubicato un piccolo gioiello della nostra amata 
Associazione Nazionale Alpini: il rifugio CONTRIN posto 
a 2.016 metri s.l.m.. È questa una méta facilmente 
raggiungibile sia da numerosi escursionisti che da 
alpinisti che, partendo dal paese di Penìa in Val di Fassa, 
percorrono i comodi sentieri della Val Contrin per poi 
proseguire in Val Rosalìa verso il Passo Ombrettola (mt. 
2.702 s.l.m.).
Il rifugio, all’epoca in territorio dell’Austria­Ungheria, 
venne realizzato nel 1897 dalla Società Alpinisti della 
DuÖAV di Norimberga. Durante la Grande Guerra si 
trovava in prima linea ed era sede del Comando 
Austriaco di zona. Individuato questo Centro di Comando 
nemico, il Regio Esercito Italiano ne ordinò la distruzione 
il 6 settembre 1915 con un pezzo d’artiglieria della 206ª 
Compagnia del Battaglione “Val Cordevole”, issato a 
forza di braccia al Passo delle Cirelle e comandato dal 
capitano Arturo Andreoletti già valente alpinista ed 
esperto conoscitore di numerose zone delle Dolomiti.
Al termine del conflitto, quello che restava del rifugio 
passò alla Società Alpinistica Trentina (S.A.T.) che 
provvide ai primi lavori di ricostruzione. Le spese, sempre 
più rilevanti rispetto alle stime iniziali del progetto, 
portarono la S.A.T. alla sofferta decisione, nel 1921, di 
donare il rifugio alla neonata Associazione Nazionale 
Alpini il cui Presidente in carica era proprio il capitano 
Arturo Andreoletti (presidenza: 30 gennaio 1920 ­ 25 
marzo 1923), fondatore dell’ANA e primo Presidente 
eletto dall’Assemblea dei Delegati durante l’Atto 
Costitutivo. Il rifugio venne inaugurato il 15 luglio 1923 e 
nell’agosto ­ settembre del 1926 in questo luogo venne 
organizzato il 7° Convegno­Congresso Nazionale 
dell’ANA (considerato a tutti gli effetti un’Adunata 
Nazionale cosi come venne chiamata a partire dal 1929 
con la sfilata a Roma del 6­8 aprile).
Nel 1929, constatata l’alta affluenza di escursionisti in Val 

Contrin, fu co­
struito l’attiguo 
“Rifugio dei Lupi” 
che venne intito­
lato alla Medaglia 
d’Oro al Valor Mi­
litare Efrem Reat­
to caduto in com­
battimento  in 

Foto: Archivio Brianti

Abissinia (5ª Divisione Alpina Pusteria ­ Uork Amba, 27 
febbraio 1936).
Nel 1930, invece, venne costruita poco lontano dal rifugio 
una Cappella dedicata ai Caduti della Montagna e ivi 
collocata una statua in bronzo che ricorda l’alpino 
Francesco Barbieri, M.O.V.M. del 7° Reggimento Alpini 
(206ª ­ 266ª del Battaglione Val Cordevole) caduto sulle 
Creste di Costabella il 5­6 ottobre 1916. Le sue spoglie 
riposano accanto ai suoi alpini nel Sacrario di Pocol dove 
è tumulata anche la salma del famoso Generale Antonio 
Cantore (colpito sulla fronte da pallottola nemica sulle 
Tofane, sopra Cortina d’Ampezzo, il 20 luglio 1915). 

Foto: Archivio Brianti

Nel nuovo secolo i rifugi ANA della Val Contrin sono stati 
oggetto di importanti opere edilizie d’ammodernamento e 
di ristrutturazione sia interne che esterne (oltre 3 milioni di 
euro, al 70% finanziati a fondo perduto dalla Regione 
Autonoma del Trentino) ed approvati nel 2003 dal 
Consiglio Direttivo Nazionale che ha dato mandato a una 
speciale “Commissione per il Contrin” di seguire l’effettiva 
esecuzione di tali opere.
Nel rifugio Contrin sono stati realizzati i nuovi locali per il 
bar, la ristorazione, la cucina, quattro camere per il 
personale, i servizi igienici, i depositi e la centrale termica 
ai piani interrato e terra, mentre ai piani primo e secondo 
sono state ricavate sette camere per piano di cui 8 con 
bagno in camera e 6 con bagno comune, per un totale di 
46 posti letto. Il tutto completo delle attrezzature della 
cucina e degli arredi di zona bar, pranzo, camere e bagni. 
Alcuni lavori a breve verranno completati come, ad 
esempio, la nuova centralina idroelettrica della potenza di 
45 Kw. I rifugi, da numerosi anni, sono gestiti dalla 
famiglia di Giorgio Debertol che gestisce anche l’Hotel 
“La Perla Wellness & Beauty” di Canazei. Ogni Socio 
della Sezione ANA di Parma dovrebbe soggiornare in 
questi due splendidi rifugi alpini come nel Soggiorno 
Alpino di Costalovara sull’Altipiano del Renon a Bolzano.

 PILLOLE DI STORIA  Un gioiello dell’A.N.A.: il Rifugio CONTRIN
  Gianpaolo Brianti
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Domenica 2 ottobre 2022 nella città di Langhi­
rano si è svolta una importante cerimonia de­
dicata ai caduti Alpini di tutte le guerre ed in 
particolare agli alpini della Divisione Julia ca­
duti nel secondo conflitto mondiale.
L’evento è stato celebrato nel 70° anniversa­
rio dell’inaugurazione del monumento che 
venne eretto il 28 settembre 1952 ad opera 
degli Alpini della valle sopravvissuti alle tre­
mende vicissitudini della guerra, che non 
hanno voluto dimenticare i loro fratelli caduti.
Il ritrovo per i partecipanti alla giornata del ri­
cordo è stato, come sempre, lo spiazzo di 
fronte al Municipio accolti dalla cordiale pre­
senza delle autorità.
Oltre, naturalmente, al Gonfalone del Comune 
scortato dal Sindaco Gianluca Bricoli ed al 
Vessillo Sezionale scortato dal Presidente 
Angelo Modolo accompagnato da diversi 
Consiglieri Sezionali, non mancavano una 
ventina di Gagliardetti di vari Gruppi e tanti 
cittadini incuriositi. 
Dopo l’alzabandiera ed i saluti di rito è iniziato 
lo sfilamento per le vie del centro con 
l’accompagnamento musicale della Fanfara di 
Castrignano a segnare il passo. 
Di rito la sosta con la posa di una corona al 
monumento ai Caduti per proseguire sino al 
monumento dedicato alla Julia, dove si è 
svolta la celebrazione eucaristica officiata da 
Sua Eccellenza Mons. Enrico Solmi Vescovo 
di Parma con l’accompagnamento corale del 
Gruppo Cantori Monte Fuso.
Ricordando che l’inaugurazione del 1952 fu suggellata dalla presenza di Don Carlo Gnocchi, cappellano militare della 
Divisione Julia, il Vescovo si è soffermato sull’importanza dello spirito degli Alpini, che hanno contribuito e contribuiscono 
tutt’ora a rendere viva la speranza per un futuro migliore grazie anche alle loro molteplici azioni di solidarietà.
La cerimonia si è conclusa alla Baita del Gruppo di Langhirano dove è stato servito il rancio accompagnato dai canti tra­
dizionali che hanno allietato la numerosa compagnia.     

 Alle penne spezzate della Julia    
  Federico Giovanelli

Alpini per la Città
E' stato recentemente installato, presso l'ingresso della Sede 

Sezionale in Via Jacobs a Parma, un Defibrillatore Automatico.
Il dispositivo, intitolato alla memoria dell'Alpino Fulvio Coruzzi è, 

ovviamente, a disposizione di tutta la comunità.
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Domenica 23 ottobre 2022 nella città di Lecco si è 
svolta la giornata conclusiva del Raduno del Se­
condo Raggruppamento ANA con la tradizionale 
sfilata per le vie della città.
Sotto un cielo plumbeo si è tenuto l’ammassa­
mento delle Sezioni Lombarde ed Emiliano Ro­
magnole, della Sezione Svizzera e del numeroso 
gruppo della Protezione Civile di Raggruppa­
mento, nel piazzale La Piccola, grande spazio ri­
cavato da magazzini industriali dismessi e oggi 
adibito a parcheggio.
Dopo l’alzabandiera accompagnata dall’Inno na­
zionale suonato dalla Fanfara della Divisione Tri­
dentina e cantato da tutti i presenti, sono iniziate 
le allocuzioni delle Autorità presenti, dal Presi­
dente della Sezione ospitante Marco Magni al 
Presidente Nazionale Sebastiano Favero, con 
interventi significativi del Prefetto Sergio Pompo­
nio, del Sottosegretario alla Regione Lombardia 
Alpino Antonio Rossi, del Sindaco Mauro Gattino­
ni e del Colonnello Alberto Autunno in rappre­
sentanza delle Truppe Alpine; particolarmente 
toccante l’intervento della Presidente della Pro­
vincia Alessandra Hoffman che ha esaltato le pe­
culiarità degli Alpini: uomini veri e sinceri al 
servizio della comunità e della Patria.
Nonostante la pioggia cercasse in tutti i modi di 
rovinare la festa, la macchina organizzativa non si 

della Provincia 
ospitante seguiti 
dai vessilli delle 
Associazioni com­
battentistiche e 
d’Arma che prece­

Foto: Cesare Goggioli

è fermata, e, in perfetto orario, ha preso il via la sfilata 
preceduta, come di consueto, dai Gonfaloni dei Comuni e 

dono il nostro Labaro Nazionale scortato dal Presidente e 
dai Consiglieri ed i Vessilli Sezionali Ospiti. 
A seguire, le Sezioni intervallate da Bande e Fanfare che 
ne segnavano il passo.

La nostra Sezione, il cui Vessillo veniva scortato dal  Pre­
sidente Angelo Modolo accompagnato da numerosi 
Consiglieri, ha sicuramente ben figurato, presentandosi 
con oltre trenta Gagliardetti, seguiti da circa 200 Alpini 
giunti con vari mezzi dalla nostra Provincia.
La massiccia presenza di Penne Nere ha, come sempre, 
riscaldato i cuori dei presenti. 
Nonostante il cielo grigio e la pioggia incombente lo sfila­
mento è stato seguito da una notevole presenza di citta­
dini che non hanno fatto mancare applausi e 
ringraziamenti al passaggio degli Alpini; sicuramente le 
genti di Lecco ricorderanno a lungo questa giornata.
La cerimonia si è conclusa con il passaggio della stecca 
al Gruppo di Lodi che ospiterà il Raduno il prossimo 
anno.

 Lecco  Il Raduno del 2° Raggruppamento    
  Federico Giovanelli
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 Le attività dell’Unità Sezionale di Protezione Civile tra ricorrenze ed emergenze
  Andrea Conti

In occasione del 69° Raduno della Sezione A.N.A. di 
Parma, sabato 18 giugno 2022 si è tenuta a Corniglio 
una esercitazione dell’Unità Sezionale di Parma 
dell’Organizzazione di Protezione Civile dell’Associazione 
Nazionale Alpini (P.C.­A.N.A.). 
È stato ripristinato un tratto di sentiero che collega il 
capoluogo con il cimitero locale, mentre in piazza Rustici 
è stato allestito un campo dimostrativo con lo scopo di 
sensibilizzare la popolazione sui rischi presenti sul nostro 
territorio. Gli ospiti hanno potuto visitare il campo e parte­
cipare ad alcune simulazioni su percorsi tematici lungo i 
quali sono stati allestiti gli scenari che si richiamano ai ri­
schi sismico, idrogeologico, antincendio boschivo; con il 
supporto del gruppo veterinari, della segreteria di 
emergenza e della sala radio. Il giorno seguente, la 
rappresentanza della nostra Protezione Civile A.N.A. ha 
partecipato alle cerimonie ufficiali alla presenza delle Au­
torità.
Ricorre quest’anno il 10° Anniversario di costituzione 
della squadra “Valmozzola” in seno all’Unità Sezionale di 
Parma della P.C, presentata in occasione della “Festa 
Alpina” del Gruppo Alpini di Valmozzola il 30 giugno 
2012. 
L’obiettivo della P.C.­A.N.A. fu quello di inserire un presi­
dio in un territorio che, per la sua posizione intermedia ri­
spetto all’area montana parmense e per la sua possibilità 
di comunicazione con i territori provinciali e regionali 
circostanti, costituiva, e costituisce tutt’oggi, un punto 

strategico per la logistica delle emergenze soprattutto in 
questo settore dell’Appennino Tosco­Ligure­Emiliano. Il 
battesimo del fuoco è stata l’Emergenza Sisma dell’Emi­
lia Romagna del 2012, alla quale seguirono formazione 
base e specialistica ed esercitazioni e numerosi interventi 
in emergenza a livello locale, regionale, interregionale e 
nazionale, non da ultima l’Emergenza Incendi in Calabria 
nel 2021. 
Per ricordare la ricorrenza del decennale della presenza 
a Valmozzola di una squadra della P.C.­A.N.A., vale a di­
re dell’organizzazione di protezione civile della maggiore 
fra le associazioni d’arma a livello nazionale, il Comune 
di Valmozzola, in collaborazione col Gruppo Alpini di 
Valmozzola, ha organizzato un momento di informazione 
dedicato in particolare ai volontari locali della P.C.­A.N.A., 
del Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile e 
delle altre associazioni che collaborano con lo stesso Co­
mune nelle diverse attività soprattutto emergenziali. Il fine 
è stato quello di: rammentare ai volontari gli elementi teo­
rici e pratici che stanno alla base delle attività di protezio­
ne civile; creare un legame tra i volontari delle 
associazioni attivabili in emergenza dal C.O.C. del Co­
mune di Valmozzola e dal C.O.M. territoriale; attivare una 
sinergia con organizzazioni con personale presente sul 
territorio per collaborazioni e cooperazioni in materia di 
protezione civile. 
A questo proposito, su richiesta del Comune di 
Valmozzola, è stato affidato a personale presente su 

PROTEZIONE CIVILE
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lizzata la nomina da parte della Sezione di Parma del vo­
lontario Alessio Bordi come nuovo caposquadra di 
Valmozzola della P.C.­A.N.A. 
L’occasione ha rappresentato la prima collaborazione 
dell’Unità Territoriale Emilia­Romagna del Corpo Militare 
Speciale Ausiliario dell’Esercito Italiano – A.C.I.S.M.O.M. 
con un Ente locale della Regione e con l’Unità Sezionale 
di Parma della P.C.
Nel corso della riunione dei capisquadra e referenti di 
specialità del 12 settembre 2022, il Presidente della Se­
zione di Parma cap. Angelo Modolo, ha comunicato di ri­
mettere l’incarico di Coordinatore dell’Unità Sezionale di 

Foto: 
Monica Conti

Parma dell’Unità Territoriale Emilia Romagna del Corpo 
Militare Speciale Ausiliario dell’Esercito Italiano – 
A.C.I.S.M.O.M. la conduzione e del coordinamento delle 
attività informative e formative per volontari di protezione 
civile: “Il sistema Protezione Civile: norme, comporta­
menti, attività in emergenza e in tempo di pace”; iniziate il 
30 giugno e conclusesi il 16 luglio 2022 con l’esercitazio­
ne finale e le cerimonie ufficiali, culminate con la conse­
gna da parte del Sindaco e Alpino Claudio Alzapiedi degli 
attestati di Benemerenza Civica a tutti coloro, istituzioni, 
associazioni, volontari e cittadini, che si sono impegnati 
nei confronti della comunità locale, in modo particolare 
durante gli anni dell’emergenza sanitaria da Covid­19.
Tra i premiati, i volontari della Squadra P.C.­A.N.A. di 
Valmozzola Davide Franza, alpino Paolo Franza e serg. 
Andrea Conti, con una particolare menzione per gli alpini 
Mirko Bondi e Marco Ficarelli che nell’aprile 2020 hanno 
prestato servizio presso l’Ospedale da Campo A.N.A. a 
Bergamo, struttura dove l’alpino Marco Gatti del Gruppo 
di Valmozzola, altro premiato, aveva donato, installato e 
collaudato un sanificatore per l’acqua dalla legionella, 
apparato utilissimo nell’immediato ma anche negli 
eventuali impieghi futuri della Sanità Alpina. 
Nel corso della cerimonia del 16 luglio, è stata forma­

Protezione Civile a Igino Carpena quale Coordinatore e 
ad Andrea Conti quale Vice Coordinatore. 
Sono stati, inoltre, presentati i nuovi Caposquadra: Ales­
sio Bordi per Valmozzola ed Enrico Tosi per Collecchio­
Sala Baganza
A seguito dell’emergenza alluvione che ha colpito le 
Marche, è stata attivata la Colonna Mobile della Regione 
Emilia­Romagna, all’interno della quale, dal 19 
settembre, i volontari della nostra Unità Sezionale della 
P.C. hanno partecipato alle attività di soccorso e assi­
stenza alla popolazione nella zona di Ostra (Ancona).
Successivamente, in occasione della quarta edizione 
della Settimana Nazionale della Protezione Civile (10­16 
ottobre 2022), si è svolta l’esercitazione congiunta delle 
forze di P.C. dell’Unione Pedemontana Parmense (Co­
muni di Collecchio, Sala Baganza, Felino, Montechiaru­
golo e Traversetolo), alla quale ha aderito anche l’Unità 
Sezionale di Parma con il fondamentale contributo della 
Squadra di Collecchio­Sala Baganza. 
Nello stesso periodo, il 15 ottobre una rappresentanza 
della nostra Unità Sezionale ha partecipato all’evento 
organizzato a Bologna dalla Regione Emilia Romagna: 
“Volontariato di protezione civile, a dieci anni dal sisma 
un nuovo patto per il futuro”, nel quale è stata ricordata 

l’attività durante l’Emer­
genza sisma dell’Emilia­Ro­
magna del 2012.

Una rappresentanza dell’U­
nità Sezionale di Parma ha 
inoltre partecipato al Radu­
no del 2° Raggruppamento 
A.N.A. tenutosi a Lecco dal 
21 al 23 ottobre 2022.
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Il Gruppo Alpini di Traversetolo fu fondato nel marzo del 
1922 su iniziativa dell’Alpino Domenico Pedretti, grande 
figura di combattente che prese parte alla prima Guerra 
Mondiale rimanendo ferito tre volte. Protagonista di vari 
atti di eroismo, tra cui il salvataggio del suo capitano di 
Compagnia, che gli valse la decorazione con la medaglia 
d’argento al valore militare, rimase Capogruppo fino alla 
sua morte avvenuta nel luglio 1967.
Oggi si celebrano “Cent’anni tra la gente per la gente”; 
una grande occasione per fare festa ma anche per ri­
cordare le gesta di chi ci ha preceduti, le tante fatiche ed 
i sacrifici, l’essere presenti in ogni circostanza offrendo la 
propria disponibilità alle popolazioni e alle istituzioni.
La cerimonia ha avuto luogo il 10 luglio con il ritrovo 
presso la sede del Gruppo dove il Capogruppo Pedrona 

 Traversetolo   
  Giuseppe Rosa

In occasione del raduno dei Gruppi Alpini della Val 
d’Enza, Montechiarugolo, Neviano Arduini, Scurano e 
Traversetolo, che si è tenuta a Montechiarugolo sabato 
25 e domenica 26 giugno, il Gruppo locale ha festeggiato 
il Centenario della sua fondazione, avvenuta il 22 giugno 
1922 ad opera del Cap. Magg. Ugo Pellagatti originario di 

Basilicanova.
La cerimonia è iniziata il sabato con la deposizione di 
omaggi floreali ai Monumenti ai Caduti delle frazioni del 
Comune e l’inaugurazione di un Cippo dedicato al Milite 
Ignoto nel Parco delle Rimembranze di Basilicanova e 
sono proseguite il giorno successivo con l’Alzabandiera 
nella Piazza degli Alpini di Monticelli Terme. 
Oltre al Vessillo Sezionale e al Presidente Angelo Modo­
lo, al Vessillo della Sezione di Reggio Emilia e a quello 
della Compagnia Trasmissioni di Udine, ai Gagliardetti 
dei quattro Gruppi interessati ed agli altri intervenuti, era­
no presenti le rappresentanze del Gruppo di Cassinone 
(BG), gemellato con quello di Montechiarugolo e quello di 

Giavera del Montello (TV). Alle autorità presenti, il Sinda­
co del paese Daniele Friggeri, i Sindaci di Corniglio Giu­
seppe Del Sante, di Neviano Raffaella de Vincenzi, di 
Palanzano Ermes Boraschi e l’Assessore Alessia Ziveri di 
Traversetolo, il capogruppo Gianni Giuffredi ha conse­
gnato una targa ricordo. Il Presidente Modolo ha altresì 
consegnato la medaglia per i cinquant’anni di iscrizione 
all’A.N.A. al capogruppo Giuffredi e all’ex Capogruppo 
Renato Mazza.
La sfilata per le vie pel paese accompagnata dalla fanfa­
ra di Castrignano diretta da Mauro Soliani, la santa Mes­

 Montechiarugolo   
  Gianni Giuffredi

sa nella Chiesa Par­
rocchiale di Monticelli 
officiata da Don Ric­
cardo Ugolotti allie­
tata dai canti del Co­
ro Monte Orsaro, 
L’inaugurazione del 
busto del fondatore 
Ugo Pellagatti alla 
Baita del Gruppo, gli 
interventi del Presi­
dente Sezionale, del 
Capogruppo, del 
Sindaco, della figlia del fondatore Giuseppina Pellagatti e 
l’apprezzata sfilata del mulo del Gruppo condotto 
dall’Alpino Gianfranco Uccelli, hanno concluso la 
giornata.
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 Palanzano  
  Lino Franzini

Il 4 settembre 2022 gli Alpini di Palanzano, in accordo 
con i Gruppi Alpini di Tizzano Val Parma e Monchio delle 
Corti, in occasione della Festività della Madonna della 

Consolazione, hanno tenuto la grande festa di Vallata per 
ricordare il Centenario della fondazione del loro Gruppo 
da parte del Tenente degli Alpini, Ennio Bogliani.
E’ stato un evento di alto significato storico e commemo­
rativo, che ha visto la partecipazione del Presidente Se­
zionale Angelo Claudio Modulo, del Sig. Prefetto S.E. 
Dott. Antonio Garufi, del Comandante Provinciale 
dell’Arma dei Carabinieri, colonnello Pasqualino Toscani, 
dell’Assessore Regionale alla Montagna, Barbara Lori, 
vari Sindaci e tanti Presidenti di Associazioni d’Arma, Ci­
vili e di Volontariato, in primis la Croce Rossa, Avis e Ai­
do.
L’evento aveva avuto inizio già da sabato 3 settembre, 
con la deposizione di omaggi floreali ai Monumenti dei 
Caduti del Piroscafo Galilea di questi tre Comuni e in se­
rata il Coro Monte Orsaro aveva esibito un grande re­
pertorio di canti Alpini nella Chiesa di Palanzano gremita 
di cittadini. 

Domenica 4 settembre il Raduno si è aperto con l’Alza­
bandiera alla Baita degli Alpini ed è proseguito con la sfi­
lata per le vie del paese al suono della fanfara Alpina di 
Castrignano, fino alla Piazza Beato Cardinal Ferrari, dove 
è stata deposta una corona al Monumento ai Caduti di 
tutte le Guerre; varie allocuzioni da parte delle Autorità 
presenti in onore degli Alpini hanno creato momenti di 
commozione tra i numerosi partecipanti. 
Il Capogruppo Lino Franzini ha voluto ribadire che gli 
Alpini sono sempre stati presenti in ogni calamità e che ci 
saranno sempre in caso di bisogno; aiutare chi ha biso­
gno è nel DNA degli Alpini.
Parole di grande elogio all’operato degli Alpini sono ve­
nute anche dal Sindaco Ermes Boraschi, da S.E. il Pre­
fetto e dal Colonnello dei Carabinieri. 
La celebrazione si è conclusa con la Santa Messa cele­
brata da Don Pino Setti e con la tradizionale processione 
con la statua della Madonna, trasportata per l’occasione 
proprio dagli Alpini. L’ammaina Bandiera, il rancio Alpino 
e le esibizioni corali di vari Gruppi, hanno posto termine a 
questo importante raduno delle Valli dell’Enza, del Parma 
e del Cedra. 

ha fatto gli onori ai rappresentanti  di vari Gruppi della 
Sezione ANA di Parma coi Gagliardetti accompagnati dal 
Vicepresidente Giuseppe Rosa con il Vessillo Sezionale 
e una parte del CDS. 
Oltre alle rappresentanze delle associazione di volonta­
riato, amministrazioni Comunali, d’Arma, era presente il 
sindaco di Majano (di cui Pedrona è cittadino onorario) 
con il Gonfalone. 
Erano inoltre presenti il Capogruppo di Majano, di San 
Daniele del Friuli della Sezione di Udine e una rappre­
sentanza degli Alpini di Caspoggio della Sezione Valtelli­
nese. Il Comune di Traversetolo, rappresentato dal 
Vicesindaco Elisabetta Manconi con il Gonfalone, ha 
concesso il patrocinio ed il supporto all’iniziativa. 

Per il Comune di Montechiarugolo era presente il Vice­
sindaco Laura Scalvenzi e per il Comune di Neviano de­
gli Arduini il sindaco Raffaella De Vincenzi.
Lo sfilamento è proseguito per le vie del paese con l’arri­
vo in Piazza del Municipio 
dove è stata deposta una 
corona d’alloro al Monu­
mento ai Caduti di Renato 
Brozzi “Vittoria Alata”. In se­
guito si sono svolte le allo­
cuzioni ufficiali con la conse­
gna di attestati da parte del 
Vicepresidente Sezionale 
Giuseppe Rosa. 
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Sabato 16 luglio, nel giorno esatto del centenario di 
fondazione, il gruppo Alpini di Pellegrino ha festeggiato i 
suoi primi cento anni di attività. Alla manifestazione erano 
presenti molti alpini e gagliardetti della provincia di Parma 
e Piacenza, nonché il Vessillo Sezionale scortato dal 
compianto Vicepresidente Vicario Giorgio Adorni, dal Vi­
cepresidente Alex Biolzi e dai Consiglieri Faccini, Mana­
ra, Cordani, Rampini e Zanella. Erano presenti il 
maresciallo dei carabinieri Pietro Simeone, l'assessore 
Enrico Ferraroni e il cavalier Roberto Spagnoli, delegato 

provinciale di Parma per l’Istituto Nazionale per la 
Guardia d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon. La ceri­
monia ha avuto inizio presso la baita con gli onori al Ves­
sillo sezionale, l'Alzabandiera e gli onori al cippo della 
MOVM e MBVM Tenente Paolo Marubbi, pellegrinese ca­
duto sul fronte russo. Successivamente si è sfilato fino a 
Piazza Berzieri per rendere omaggio al monumento ai 
Caduti, alla presenza dell'ex assessore del comune di 
Parma Ines Seletti e del comandante provinciale dei Ca­
rabinieri Col. Pasqualino Toscani che, al termine degli 
Onori, ha salutato ricordando il suo comandante Gen. 
Federici, già comandante degli Alpini, e ha ringraziato gli 
alpini per quello che fanno per ricordare e onorare i Ca­

 Pellegrino P.se  
  Francesco Carpana

duti per la Patria.
La cerimonia è continuata con la S. Messa in ricordo de­
gli Alpini "andati avanti", dopo la quale il segretario 
Gianluca Passi ha letto due articoli storici riguardanti la 
fondazione del Gruppo.
Nelle orazioni ufficiali il capogruppo Francesco Carpana 
ha ricordato il socio Giancarlo Trivelloni, nipote del 
fondatore del Gruppo che ha "posato lo zaino a terra" po­
chi giorni prima della festa, e tutti i Capigruppo che in 
cento anni si sono alternati alla guida del Gruppo.
Gli interventi ufficiali sono continuati con l'assessore 
Ferraroni, che ha portato il saluto dell'amministrazione 
comunale, e con il vicepresidente Biolzi, che ha portato il 
saluto del presidente Modolo. Le orazioni si sono conclu­
se con la lettura del saluto del Past President Roberto 
Cacialli, assente per motivi di salute.
Al termine sono stati premiati, con un ricordo della 
giornata gli alpini, Gianluca Passi e Fabio Ramelli per 
l'impegno all'interno del Consiglio di Gruppo, gli alpini 
Giovanni Cordani e Roberto Manara per la loro attività di 
consiglieri sezionali di riferimento, il Cav. Spagnoli, 
l'assessore Ferraroni, il sindaco Canepari, il maresciallo 
Simeone e la Proloco di Pellegrino.

 Un libro per tutti
  Renato Atti

Il Centro Studi della nostra Sezione ha esposto, nella sede di via Jacobs, 
un’edicola  con funzione di Book Sharing dedicata ai cittadini del quartiere 
e non, al fine di far conoscere la storia, i valori e le attività della nostra Se­
zione e del mondo alpino, attraverso il nostro giornale e i libri che vengono 
lasciati alla portata di tutti.
Chi fosse in possesso di opere anche se non legate al tema alpino e voles­
se collaborare mettendole a disposizione, Gruppi o singole persone,  può 
consegnarle in Sede il mattino di ogni mercoledì.      
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 Il Presidente ricorda 
commosso la figura di 

Giorgio Adorni
Non è semplice ricordare Giorgio senza che un groppo alla 
gola ti accompagni nello scorrere gli episodi di vita alpina, e 
non solo, trascorsi assieme.
Era, ed è ancora per me, una persona con delle caratteri­
stiche speciali; un uomo intellettualmente onesto, dal ca­
rattere a volte spigoloso (spesso in apparenza) ma con 
l’autorevolezza dovuta al suo porsi con gli altri sempre in 
modo educato e rispettoso. Siccome lui portava sempre ri­
spetto a chiunque, era altresì rigoroso nel chiedere agli altri 
di rispettare la gerarchia istituzionale ed i ruoli assegnati ad 

ognuno di noi. Pensando costantemente alla continuità della famiglia alpina, teneva in particolare evidenza i Valo­
ri che ci contraddistinguono, le vere fondamenta del nostro essere Alpini. 
C’era poi Giorgio con il suo costante e curioso interesse verso tutto ciò che lo circondava; oltre al mondo alpino, 
la parrocchia, la comunità salsese della quale era parte integrante ed operosa, nonostante amasse ricordare le 
sue origini fidentine. Questo suo modo di essere attento gli consentiva di poter discutere con chi lo circondava dei 
più svariati argomenti, con uno sguardo sempre rivolto al futuro, soprattutto associativo.
Era entrato a far parte della Sezione dopo il pensionamento e, grazie alle sue competenze e capacità, ha rico­
perto nel tempo il ruolo di V. Presidente con Mauro Azzi e di V. Presidente Vicario prima con Roberto Cacialli e poi 
con me. 
Il suo impegno e la sua abnegazione nello svolgere i compiti a lui assegnati,  la sua fedeltà, capacità e onestà 
non comuni erano una certezza ed una garanzia per la Sezione. Era atteso ed importante l’appuntamento in sede 
il  mercoledì; nel corso della mattinata, assieme agli amici Claudio e Franco, oltre a parlare di alpini, ci scambia­
vamo delle confidenze familiari, soprattutto legate alle rispettive nipotine che lui seguiva quotidianamente con 
grande dedizione. Giorgio è ed e stato un Uomo che ha amato con la stessa intensità la sua Famiglia, il Lavoro e 
gli Alpini.
Il suo prematuro viaggio verso il “Paradiso di Cantore” ha lasciato un vuoto incolmabile e spero che da lassù pos­
sa ancora seguirci con la passione e l’attenzione che ha sempre avuto.
Ciao Giorgio, un immenso abbraccio dai tuoi Alpini e da chi ti ha voluto bene…

Angelo

Dopo tanti anni, la prima edizione di ParmAlpina risale al 2002, poco prima del'indimenticata 
Adunata Nazionale nella nostra città, abbiamo sentito il bisogno di rinnovare la veste grafica del 
nostro giornale con un formato tipo “rivista” e qualche ritocco qua e là. 
Questo primo numero nella nuova veste è un po’ “sperimentale”, fatto con le foto che avevamo a 
disposizione, purtroppo non della migliore qualità. 
Invitiamo fin d’ora i nostri Gruppi a trasmetterci, per le successive edizioni, foto scattate con una 
buona risoluzione e, naturalmente, ad arricchire il nostro giornale con la cronaca della preziosa 
attività da loro svolta.

 Abbiamo cambiato vestito... ma non cappello
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 Le Alpiniadi estive   
 Andrea Vicini

Si sono svolte all’Aquila le terze Alpiniadi estive, manife­
stazione di quattro giorni che ha richiamato più di 400 
alpini sportivi iscritti all’ANA, tra i quali figuravano anche i 
sei atleti della nostra Sezione.
Dopo la commovente sfilata di apertura nel centro 
dell'Aquila, ricostruita quasi totalmente dopo il tremendo 
sisma del 2009, si sono svolti i quattro campionati che 
hanno proclamato i vincitori nazionali nelle varie discipli­
ne: corsa in montagna, svolta a Rocca di Mezzo su una 
distanza di 12 km; marcia di regolarità a pattuglie, svolta 
a Fossa su un percorso di 15 km, dove gli atleti sono 
partiti dalla cittadella di 33 case di legno costruite dagli 
alpini per gli abitanti di Fossa che, a causa del terremoto, 
hanno visto distrutte le loro abitazioni; biathlon, svolto 
all'Aquila, dove gli atleti si sono cimentati in un percorso 

di orientering in centro città e di tiro a segno con carabina 
laser; corsa in montagna a staffetta sulla distanza di 7 km 
a concorrente, con partenza dal Santuario di San Gabrie­
le Possenti e articolata nei boschi con vista sul Gran 
Sasso d'Italia.
Nella foto gli atleti della nostra Sezione che hanno preso 
parte alla manifestazione: da sinistra Andrea Vicini (4 ga­
re), Giovanni Saglia (2 gare), Pablo Gallicani (4 gare), 
Stefano Maestri (responsabile sport Parma, 1 gara), Fa­
bio Andioni (4 gare) e Michele Sartori (4 gare). 
Tra le prestazioni spicca il 6^ posto assoluto di Andrea 
Vicini nel biathlon e il 5^ posto di categoria di Michele 
Sartori nella corsa individuale in montagna.
Ottime le prestazioni dei nostri atleti in tutte le altre spe­
cialità, sia individuali che a squadre.

E’ stata un’affermazione davvero magistrale, quella dei nostri tiratoti al 
Campionato Nazionale che si è tenuto a Verona il 16 e 17 Luglio scorsi.
Valerio Adorni si è affermato Campione Italiano assoluto nella carabina 
categoria Master, mentre Andrea Vicini ha conquistato il 1° posto nella 
Carabina ad aria compressa, il 3° nella Carabina open, ed il 5° nella 
Categoria Pistola standard.
A loro, i complimenti di tutta la Sezione.

 I Campionati Nazionali A.N.A. di Tiro a segno
 Andrea Vicini

GRUPPO SPORTIVO
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Sabato 18 giugno 2022, nel contesto del Programma del 
69° raduno Sezionale Alpini a Corniglio, è stata orga­
nizzata la Camminata alla Riserva Naturale delle Guadi­
ne e al Lago Pradaccio, situato all'interno del Parco 
Nazionale dell'Appennino Tosco Emiliano nella zona della 
foresta dell'Alta Val Parma nel territorio del comune di 
Corniglio. I partecipanti all’escursione erano accompa­
gnati dal Consigliere allo Sport del Gruppo di Corniglio 

Paolo Belli e dai tre Alpini del Gruppo Sportivo Sezionale, 
Cristiano Magri, Manuel Sassi e Luciano Turini del 
gruppo di Bosco di Corniglio e guidati dai Carabinieri Fo­
restali Brig. Erminio Alborghetti e App. Giulio Silvestrini. 
Dopo il ritrovo in località Cancelli, la camminata si è 
avviata lungo la Riserva scoprendo il meraviglioso pae­
saggio naturale e ascoltando le preziose informazioni 
fornite dai Carabinieri, sull’habitat di Faggete pure o mi­
ste con Abete bianco, sulla flora e sulla fauna che popola 
la riserva.
Il territorio si estende dal Monte Brusà, a quota 1796 

 Corniglio       
  Franco Graiani

Il 12 Giugno scorso, presso la Baita intitolata a Carlo 
Serpagli, si è svolta l’annuale Festa del Gruppo di Bedo­
nia alla presenza del Vessillo Sezionale accompagnato 
dal Vicepresidente Alex Biolzi con alcuni Consiglieri, da 
alcuni Gagliardetti di altri Gruppi, dai Sindaci dei Comuni 
di Bedonia, Compiano e Tornolo e dai Vessilli di altre As­
sociazioni Bedoniesi e non.

Dopo l’Alzabandiera e la 
deposizione di una corona 
al monumento ai Caduti 
Alpini presso la sede; 
accompagnati dalla Banda 
cittadina “Glenn Miller”, si raggiungeva la chiesa dedicata 
a Sant’Antonino Martire dove veniva celebrata la funzio­
ne religiosa e quindi il monumento ai Caduti di tutte le 
Guerre per la deposizione di una corona commemorativa, 
come avveniva, contemporaneamente, nei Comuni di 
Compiano e Tornolo. 
La Festa si concludeva con le consuete allocuzioni di sa­
luto.

VVIITTAA  DDEEII  GGRRUUPPPPII
 Bedonia    
  Giovanni Cordani

m.s.l.m. sino alla strada che porta alla vallata dei Lagoni 
a quota 1195 m. e comprende i 1750 ettari che lo stato 
acquistò per le foreste demaniali nel 1914. 
La riserva venne poi istituita nel 1971 prendendo il nome 
dal lago Pradaccio e dal passo appenninico delle Guadi­
ne (1687 m.) che collega il parmense alla Lunigiana ed è 
gestita dal Reparto Carabinieri Biodiversità di Lucca.
Il termine “Guadine” deriva dal nome dell’omonimo Pas­
so situato nella zona di crinale e significa “zona di guado, 
passaggio”, mentre il nome “Pradaccio”, trae le sue origi­
ni dal termine “Prataccio“, denominazione data ad un 
antico lago ora presente soltanto allo stato di torbiera.
Al termine della camminata i partecipanti hanno rag­
giunto la Baita del Gruppo Alpini di Bosco di Corniglio 
dove è stata offerta una merenda e condiviso un mo­
mento di sana allegria.
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La festa del Gruppo Alpini di Parma nel giorno del 150° 
Anniversario di costituzione del Corpo degli Alpini ha 
consentito un'adeguata celebrazione della storica ri­
correnza anche in citta'. La giornata di sabato 15 ottobre 
u.s. è iniziata, presso la sede di via Jacobs, con Alza­
bandiera e Onorcaduti, con deposizione di corona d'al­ 
loro, presente il Vessillo Sezionale. A seguire la comme­
morazione, introdotta dal Capogruppo Aldo Volpi che, do­
po i saluti e i ringraziamenti agli intervenuti, ha 

sintetizzato la storia: dalla geniale intuizione del cap. 
Perrucchetti, agli impieghi che seguirono nei diversi 
contesti bellici, testimoniati anche dalle eroiche MOVM 
parmensi. Il neoassessore Daria Jacopozzi ha portato il 
saluto e l'apprezzamento del Comune di Parma, il vice 
Presidente vicario Giuseppe Rosa, quello della Sezione. 
Il Presidente onorario gen. C.A. Giuliano Ferrari ha forni­

 Parma    
  Aldo Volpi

Nei primi giorni di settembre si è svolta a Medesano 
l’annuale Festa del Gruppo Alpini. Schierati nell’area 
verde davanti alla grande Baita per assistere alla S. Mes­
sa celebrata dal Parroco Don Francesco Ponci, erano 
presenti i Gagliardetti di otto Gruppi Alpini della Sezione 
ANA di Parma unitamente al Gonfalone del Comune ed 
ai Vessilli di numerose Associazioni del territorio. Assie­
me ad un folto pubblico erano presenti alla cerimonia reli­
giosa, resa solenne con canti parrocchiali ed impeccabili 
suoni di tromba del bravo Giacomo Maini, il Sindaco Mi­
chele Giovanelli, una rappresentanza della locale Stazio­
ne Carabinieri di Medesano e Vigili Urbani, il Gen. 
Giuliano Ferrari, il rappresentante della Provincia di 
Parma Gianpaolo Cantoni e un nutrito gruppo di giovani 
degli “Scout Medesano 1” per collaborazione ed assi­
stenza al celebrante. A conclusione del rito religioso è 
stata letta da un giovane Consigliere del Gruppo la “Pre­

ghiera dell’Alpino” e si è voluto anche onorare il decano 
del Gruppo, Enrico Chiapponi reduce di Russia, per aver 
raggiunto a giugno la veneranda età dei 100 anni. Al re­
duce sono stati donati dal Capogruppo Gianfranco Dalla­
ra, a nome di tutti gli associati del Gruppo, una targa di 
riconoscimento per la lunga appartenenza al Gruppo, 

 Medesano    
  Andrea Vicini

La ripresa delle attività ha permesso anche al Gruppo di 
Fontevivo di celebrare la propria Festa del Gruppo.
Nell’occasione, alla presenza del Vicepresidente Vicario 
Giorgio Adorni, del Vicepresidente Giuseppe Rosa, dei 
componenti il CDS e dei numerosi Gagliardetti dei Gruppi 
della Sezione e di varie Sezioni amiche, sono stati svelati 
il nuovo Vessillo Sezionale ed il nuovo Gagliardetto del 
Gruppo, presentati dalle madrine Federica Guerci e 
Cinzia Pedretti. Dopo le allocuzioni del Capogruppo 
Gianni Guerci, del Vicesindaco Enrica Cavazzini, del 
Consigliere del Comune di Noceto Silvano Bonassera, 
del Gen. Giuliano Ferrari e del Vicepresidente Vicario 
Adorni, una breve sfilata ha condotto all’Abbazia di San 
Bernardo dove, durante la Santa Messa, è avvenuta la 
benedizione dei nuovi simboli.

La giornata è terminta con la consegna di un meritato ri­
conoscimento per gli oltre cinquant’anni di iscrizione al 
Gruppo, agli Alpini Pietro Rovati e Angelo Saccani.

 Fontevivo   
  Cinzia Pedretti

mentre il Gen. Ferrari gli ha consegnato la Croce di 
Guerra al Merito con relativo Attestato, concessagli nel 
1956 dal Ministro della Difesa ma mai recapitata. 
Un amico alpino gli ha anche donato, in monete d'epoca, 
la somma di 28,63 Lire: la paga mensile del soldato ita­
liano in Russia.
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to dati storici, aneddoti, esperienze personali, frutto di un 
vissuto nelle Truppe Alpine fino ai massimi vertici, così 
anche l'intervento del past­president Roberto Cacialli. In 
chiusura la consegna degli attestati di benemerenza, per 
i 50 anni di fedeltà associativa all'A.N.A., a due soci 
"anziani" del Gruppo: Giampiero Diena e Gianni Nespolo. 
Nel pomeriggio, alla Chiesa dello Spirito Santo, S. Messa 
a suffragio di tutti i fratelli "andati avanti", celebrata da 
don Giuseppe Mattioli, con l'apporto canoro del coro 
Monte Orsaro. Alla Preghiera dell'Alpino il Capogruppo 
ha ricordato il Beato don Carlo Gnocchi, di cui ricorre, a 
giorni, il 120° anniversario della nascita. 
Durante la cerimonia era deposto, ai piedi dell'altare, lo 
striscione, da anni portato in sfilata ai raduni alpini dal 
Gruppo cittadino, a testimonianza dell'opera benefica as­
sistenziale voluta a Parma, dal 1949, da don Carlo.

Sabato 10  e domenica 11 settembre il gruppo alpini di 
Pellegrino ha organizzato una gita a Bassano, Cima 
Grappa e Asiago. Abbiamo riproposto un percorso classi­
co nei luoghi della memoria di noi Alpini e la partecipazio­
ne è stata tanta, complice forse i due anni di stop forzato 
dovuto alla pandemia. Siamo arrivati a Bassano in matti­
nata per una visita al Ponte degli Alpini rimesso a nuovo 
lo scorso anno, per poi pranzare (benissimo) a Romano 
d'Ezzelino, e salire al Sacrario Militare di Cima Grappa 
nel pomeriggio. In serata abbiamo raggiunto l'albergo ad 
Asiago, dove la domenica abbiamo potuto rendere 
omaggio al Sacrario Militare. Ciliegina sulla torta, alla 
bella due giorni vicentina, un bel sole, e il fatto che ad 
Asiago abbiamo trovato "Made in Malga": la festa del 
formaggio di montagna... cosa chiedere di più?

 Pellegrino P.se  
  Francesco Carpana

 Parma Centro  
  Massimo Guarenghi

E’ quasi la mezzanotte del 4 dicembre (Santa Barbara); 
poco fa mi ha chiamato il caporedattore e mi ha chiesto 
di scrivere qualcosa sulla giornata alpina di oggi: la pre­
sentazione del nuovo Gruppo Parma Centro (intitolato 
alla M.A.V.M. Egisto Corradi) e la Santa Messa Seziona­
le. 
In genere cerco di schivare quando ci sono altri che lo 
possono fare, ma stavolta ho detto subito sì. Perché la 
mattinata di oggi è stata “Emozione, pura emozione”. 
Emozione che mi ha fatto dimenticare il gagliardetto (da 
benedire); Emozione quando ho nominato il mio mentore, 
colui che ha voluto che mi iscrivessi all’ANA; Emozione 
quando alcuni capigruppo si sono scusati del non poter 
venire e altri mi hanno offerto la loro baita fintanto che 
non ne avessi trovata una; Emozione quando Marina 
Corradi ha parlato di suo padre, un Uomo vero, e di ciò 
che ha riportato a baita, e quando mi ha detto che ha de­
siderato venire con quattro costole rotte perché “se suo 
padre è tornato dalla Russia lei non si poteva fermare per 
qualche rottura”; Emozione per le parole di Claudio Ri­
naldi, direttore della Gazzetta di Parma, che ha parlato di 
Corradi come il più grande corrispondente di guerra (così 
lo definiva Indro Montanelli), della sua modestia e delle 
sue capacità e quando ha regalato al nuovo gruppo una 
rarità, la raccolta dei suoi reportages dal 1943 al 1974; 

Emozione quando Angelo Modolo, Presidente della no­
stra Sezione, ha letto la motivazione con cui è stata attri­
buita la M.A.V.M. al tenente di complemento della Julia 
Egisto Corradi; Emozione nel vedere l’intensa partecipa­
zione dei tanti alpini del nuovo gruppo. Questa è stata la 

giornata di oggi: ”Emozione, pura emozione”.
Poi posso dirvi che dopo la presentazione abbiamo 
partecipato alla Santa Messa sezionale con benedizione 
del gagliardetto del Gruppo Parma Centro nelle mani 
della madrina Marina Corradi, con il coro Monte Orsaro e 
la lettura, concessa al nuovo capogruppo, della “Preghie­
ra dell’Alpino”. E’ stata una giornata che mi ha permesso 
di capire quanto sia importante essere Alpini, Alpini veri, 
che hanno nel loro essere l’amicizia e la solidarietà e che 
non vogliono dimenticare il passato.

Domenica 4 Dicembre, in occasione dell'annuale ap­
puntamento con la S. Messa Sezionale in onore dei 
Caduti e degli Alpini "andati avanti", è nato ufficialmente, 
con la benedizione del Gagliardetto, il neo costituito 
Gruppo "Parma Centro".
Lunga vita al 48° Gruppo della nostra Sezione.
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Il Raduno delle Tre Cime, che riunisce i Gruppi Alpini di 
Fornovo Taro, Solignano e Valmozzola si è potuto fi­
nalmente tenere dopo i due anni di pandemia il 3 Giugno 
scorso a Solignano.
Dopo l’Alzabandiera accompagnata dalle note della 
Banda “Ottoni Matildici”, alla presenza del Vessillo Sezio­
nale scortato da alcuni Consiglieri ed una cospicua pre­
senza di Gagliardetti di altri Gruppi, la sfilata per le vie del 
paese ha portato a rendere gli onori alla lapide dedicata 
ai Caduti del Comune e al monumento ai Caduti di tutte 
le Guerre nella piazza principale.
Vista la concomitanza con la Festa della Repubblica, il 
Sindaco Bonazzi ha consegnato una copia della Costitu­
zione ai neomaggiorenni del Comune in un momento 
particolarmente sentito da tutti i partecipanti. 

 Solignano    
  Giovanni Cordani

Dopo la lunga pausa pandemica abbiamo finalmente  po­
tuto celebrare la nostra Festa di Gruppo domenica 25 
settembre, per rinvigorire e rinforzare gli ideali Alpini 
nell’ambito della Comunità locale. A tal fine, proponendo 
alla Autorità Pubblica di inserire la nostra manifestazione 
nell’ambito del programma “Fiera autunnale”, abbiamo 
potuto superare anche l’ostacolo causato dalla con­
temporaneità delle Elezioni Politiche.
All’Alzabandiera con gli onori presso il Cippo in memoria 
delle cinque Brigate Alpine, ha fatto seguito il corteo con 

il Vessillo Sezionale ed una quindicina di gagliardetti 
accompagnati dalla Mezza Banda locale, durante il quale 
i Volontari di P.C. con il Coordinatore Sezionale Carpena, 
hanno innalzato e sventolato la maxi bandiera della 
lunghezza di 20 metri. 
Lungo il percorso sono stati resi gli onori al Monumento 
al Partigiano ed infine alla Lapide dei Caduti delle Grandi 
Guerre presso l’Asilo Monumentale. Dopo le allocuzioni 
di rito da parte del Presidente Sezionale e del Sindaco, il 
corteo si è concluso in Piazza della Libertà dove è stata 
celebrata la Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale.
Con l’ammainabandiera e l’immancabile  rancio presso il 
Centro Sociale, si è conclusa l'importante celebrazione, 
vitale e determinante per conservare lo spirito dell'Asso­
ciazione.

 Sorbolo   
  Gianni Lazzaretti

Organizzata dal locale Gruppo Alpini, si è tenuta a 
Traversetolo nell’ambito delle celebrazioni per il 
Centenario del Gruppo, una rassegna corale nella quale 
si sono magistralmente esibiti i cori “Cantori del Fuso” 
diretto dal M° Mario Ugolotti e "Monte Peller" di Cles 
(TN), diretto dal M° Alberto Lorenzoni.
Oltre ad un folto pubblico e ai rappresentanti di vari 
Gruppi della Sezione, erano presenti il Vicepresidente 
Sezionale Giuseppe Rosa, il Consigliere Sezionale Lino 
Franzini, il Consigliere del Comune di Traversetolo 
Giuseppe Quintavalla, il Sindaco di Neviano degli Arduini 
e la Delegazione francese proveniente dal Comune di 
Oraison, gemellato con Traversetolo, guidata dal suo 
Sindaco Benoit Gauvan che nei giorni precedenti ha 
partecipato alla messa a dimora di un albero dedicato 
alla memoria di Jean Sube, il promotore del gemellaggio 
fra i due Comuni, nel Parco Armando Prada. 
Nell’occasione, il Capogruppo Clemente Pedrona ed il 
Vicepresidente Rosa, hanno consegnato una targa 
all’Alpino Giovati Luigi per gli oltre 50 anni di iscrizione al 
Gruppo di Traversetolo e come riconoscimento per 

 Traversetolo
  Clemente Pedrona

l'opera volontaria abi­
tualmente svolta nella 
manutenzione, cura e 
conduzione della sede 
del Gruppo.
Al termine, il “Signore 
delle Cime” a cori uniti 
dedicato a tutti gli Alpi­
ni del Gruppo “andati 
avanti”, ha concluso la 
serata.

Dopo i ringraziamenti di 
rito, il Capogruppo Ales­
sio Nagasi, con una 
breve e toccante ceri­
monia, ha donato una 
targa alla moglie del  
compianto Segretario 
Loris Ghielmi recen­
temente scomparso. 
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Fonte Web

Fonte Web

L’Arandora Star, una lussuosa nave passeggeri della 
compagnia di navigazione Blue Star Line di Londra tra­
sformata, come tante altre all’inizio della guerra, in 
mercantile armato per essere utilizzata come trasporto 
truppe, era partita da Liverpool il primo luglio 1940 diretta 
in Canada, con circa 1800 persone a bordo fra equi­
paggio, guardia armata, prigionieri di guerra e civili consi­
derati “indesiderati” in Gran Bretagna; di questi, 712 
erano emigrati italiani.

Alle 6,15 del giorno successivo, 2 luglio, mentre navigava 
a nord­ovest dell’Irlanda lungo una delle rotte dei North 
Western Approaches, la zona di mare utilizzata dai 
convogli da e per il Nord America – una zona che gli 
inglesi non erano ancora riusciti a proteggere efficace­
mente dalle incursioni nemiche – fu colpita da un siluro 
lanciato da un sommergibile tedesco.
Nel 1940 l’U­Boot 47 era il sommergibile tedesco più fa­
moso. Il suo comandante, Tenente di Vascello Günter 
Prien, nell’Ottobre del ‘39 l’aveva guidato all’interno della 
più importante base della marina britannica, Scapa Flow, 
nell’arcipelago delle Orcadi, dove aveva affondato la co­
razzata HMS Royal Oak guadagnandosi il titolo di “Toro 
di scapa Flow” e la croce di cavaliere.
Il mattino del 2 luglio 1940, l’U­47, al ritorno da una 
fruttuosa missione in Atlantico, si trovava in navigazione 
in emersione a Nord­Ovest dell’Irlanda – nel quadratino 
AM 5171 secondo la suddivisione convenzionale della 
superficie dell’Oceano Atlantico operata dai tedeschi – di­
retto verso la base di Kiel, in Germania, dove sarebbe 
giunto il 6 Luglio. Alle 7,29, ora legale tedesca, avvistò 
una nave e subito si immerse mantenendosi a quota pe­
riscopio; era un piroscafo armato che navigava zigza­
gando alla velocità stimata di 15 nodi e Prien decise di 
attaccarlo con l’ultimo siluro che gli era rimasto, che 
lanciò alle 7,58 e dopo 97 secondi vide una colonna 
d’acqua alzarsi all’altezza del fumaiolo di poppa del piro­
scafo. Alle 8,15 vide che la nave si era fermata e calava 
le lance di salvataggio, ma quando emerse, alle 8,48, 

della nave non vi era più traccia. Sul giornale di bordo 
Prien afferma che la nave avrebbe potuto spostarsi ma 
con la visibilità che aveva avrebbe dovuto vederla, tutta­
via ciò non bastò a fargliela considerare affondata e 
scrisse infatti: «Credo che la nave sia affondata […] Non 
credo che la nave possa fare molta strada. Tuttavia molte 
cose sono possibili». Solo il giorno dopo, durante la navi­
gazione verso la base, seppe attraverso la radio di aver 
affondato la nave inglese Arandora Star di 15501 
tonnellate. A puro titolo di curiosità, si può aggiungere 
che l’U­47 scomparve, corpo e beni, l’8 marzo 1941, a 
sud dell’Islanda per motivi sconosciuti. L’affondamento fu 
attribuito al cacciatorpediniere HMS Wolverine, ma ri­
cerche successive hanno stabilito come sia impossibile 
assegnate con certezza la vittoria a quell’unità.
L’Arandora Star, secondo le testimonianze, affondò in 
quaranta minuti. Fra le oltre ottocento vittime del naufra­
gio figurano 446 italiani; fra questi, 75 erano originari 
dalle nostre montagne vittime innocenti della sciagurata 
decisione di Winston Churchill, di internare tutti i cittadini 
originari dei paesi nemici come misura preventiva contro 
improbabili azioni di spionaggio; sessanta di essi figurano 
fra le classi chiamate alle armi durante la Prima Guerra 
Mondiale.
Nel suo Arandora Star – Dall’oblio alla memoria, Maria 
Serena Balestracci scrive che il fenomeno migratorio non 
più stagionale sulle montagne del parmense e della Luni­
giana, le cui cause sono note, si sviluppò in modo parti­
colare negli anni fra il 1921 e il 1936, dunque risulta facile 
pensare, essendo anche l'attuale territorio della nostra 
Sezione zona di reclutamento alpino, che fra quei 75 vi 
possa essere chi ha combattuto inquadrato, appunto, in 
un reparto alpino. Nel cimitero di Bardi, il paese al quale 
appartiene il triste primato del maggior numero di vittime 
nel territorio della nostra Sezione, in una Cappella dedi­
cata a coloro che hanno perso la vita a bordo di quella 
sfortunata nave, inaugurata nel 1969 a cura del “Comi­
tato pro Vittime dell’Arandora Star”, si celebra ogni anno 
una cerimonia per commemorare la tragedia di quel 2 lu­

 Una tragedia dimenticata    
  errebi

glio 1940 e per lasciare alle nuove 
generazioni  la memoria del pas­
sato, affinché non dimentichino 
che è laggiù, nelle pieghe della 
storia lontana e dolorosa dei loro 
padri, che affondano le loro radici.
Il che, continuando a parafrasare il 
nostro bravo Giovannino, è bello e 
istruttivo.

Fonte: valcenostoria.it
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  Giuramento dell’Allievo Maresciallo Emanuele Gatti, 
Alpino del 4° Rgt. Alpini Paracadusti iscritto al Gruppo di 

Valmozzola

 La Cerimonia di Chiusura del Centenario
  gmf

Con il Consiglio di Sezione allargato ai Capigruppo, che 
si è tenuto sabato 26 novembre presso la prestigiosa se­
de della Dallara Academy in Varano de’ Melegari, messa 
a disposizione dalla generosità dell’Ing. Gian Paolo 
Dallara e della Fondazione Caterina Dallara, si è conclu­
so il ciclo delle manifestazioni, iniziato già lo scorso anno, 
promosse per il Centenario della nostra Sezione. 
La quale vide la luce il 20 novembre 1921 per iniziativa di 
Giuseppe Del Prato, capitano di complemento del Batta­
glione Val d’Orco del 4° Reggimento, e di altri ufficiali, 
graduati e alpini reduci della Grande Guerra. 
Parlare in poche righe dei cento anni di vita di una Asso­
ciazione d’Arma e della sua attuale vitalità non è cosa 
semplice e scontata. 

Essa si è alimentata nel tempo, fino alla sospensione 
delle leva obbligatoria nel 2005, con l’apporto dei nuovi 
iscritti che ogni anno, dopo il congedo dal servizio militare 
(perché così si chiamava allora, un servizio alla Patria) 
svolto nelle Truppe Alpine, sentivano, come un richiamo 
antico, il desiderio di unire liberamente il ricordo della loro 
esperienza a quella dei tanti che li avevano preceduti, 
per conservare e promuovere i valori di amicizia, solida­
rietà, attenzione al bene comune, senso del dovere e re­
sponsabilità che avevano respirato nei lunghi mesi di 
naja alpina, restando così alpini per sempre. 
Avevo premesso che non era cosa semplice, ma in fondo 
la storia è tutta qui. 
Non occorre aggiungere altro.
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Calendario delle 
Manifestazioni

GENNAIO
22 Bedonia Festa di Gruppo
28 Brescia 80° Nicolayewka Solenne
29 Zeri Festa di gruppo

FEBBRAIO
5          Salsomaggiore Com. 80° Nikolajewka
5          Molino d'Anzola Festa di gruppo
10 Basovizza (TS) Ricordo delle Foibe
12        Bardi Festa di Gruppo

MARZO
4 Compiano Assemblea dei Delegati
5         Isola del Gran Sasso  Comm. Selenyi Jar Solenne
12 Chions (PN)        81° Naufragio Galilea Solenne
19        Sala Baganza                 Comm. 81° Galilea

APRILE
23 Fontanellato 40° Fondazione

Sorgente alpina
Rinaldi Cesare                
Biavardi Giovanni          
Fam. Giacopinelli           
Orsi Giuliano                
Masetti Pietro              
Gruppo di S. Maria del Piano
Gruppo di Neviano        
Gruppo di Zeri
Gruppo di Solignano
Rastelli Rosella in memoria 
di Franco
Gruppo di Bedonia    

€.  20
€.  20
€.  50
€.  50
€.  10
€.  15
€.  40
€.  50
€. 100

€.   50
€.   50

MAGGIO
11/14     Udine 94^ Adunata Nazionale
27/28   Felino   100° del Gruppo
28 Milano Assemblea Nazionale  

dei Delegati

GIUGNO
3/4       Tizzano V. P. Raduno di vallata
16/18   Pellegrino            Raduno Sezionale
16/18   Belluno Raduno  3° Raggr.
25        Alba di Canazei   Raduno Contrin Solenne

LUGLIO
8           Asiago Pellegrinaggio Ortigara 

Solenne
9           Corniglio, Bosco e             
             Pontremoli           Madonna dell'Orsaro
23         Calestano e           
            Corniglio              Montagnana
? Bedonia 1° Campo Scuola 

Nazionale




